
 

 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
   O Dio, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e 
nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e rinnova anche 
oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella tua bontà hai operato agli inizi della pre-
dicazione del Vangelo.  
   Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello  
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 

   Gesù, il Tuo Santo Spirito rinnovi la faccia della terra, ci renda creature nuove e 
ci rafforzi nella fede per essere costruttori di pace e testimoni di gioia. 

  LA COMUNIONE DELLO SPIRITO SANTO  .  
 

   Gesù è disceso sulla terra pieno di grazia e verità: egli è la 
Parola che illumina la realtà, che svela il senso della vita 
dell’uomo, egli è la Verità. Gesù insegna che l’uomo è 
chiamato all’amore, all’amore di Dio, del prossimo e di sé 
stesso, e anche del creato e chiede che ogni uomo ami 
come lui ha amato; è un amore che manifesta il Padre, il 
quale viene caratterizzato con il termine Amore. 
   Dunque, Gesù è Amore come il Padre così come il 
Padre è Verità come il Figlio, dato che Gesù afferma di 
riportare le parole del Padre. 
   Anche lo Spirito Santo è Verità ed Amore e, da ciò che 
lo caratterizza nella Trinità immanente, gli viene attribuito 
il termine di Comunione di Verità ed Amore. 
   Ed è lo Spirito Santo che, nella Chiesa, realizza la co-
munione degli uomini con Gesù e in Gesù la comunione 
tra gli uomini e Dio Padre: ciò avviene nella Chiesa. 
                                              don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                 At 2,1-11    

Dagli Atti degli Apostoli 
 

   Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si 
trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'im-
provviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte 
impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero 
loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono 
su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo 
Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
   Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di 

ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, 
perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la 
meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai 
ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; 
abitanti della Mesopotàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, 
della Frìgia e della Panfìlia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, Romani 
qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue 
delle grandi opere di Dio».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 103 (104)  
 

 

R.  Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.  
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature.  R.    
 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. R.   
 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.  R.   
 
 

SECONDA LETTURA                              Rm 8,8-17 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

   Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non    
possono piacere a Dio. Voi però non siete sotto il dominio   
della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio 
abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli 
appartiene. 
   Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, 
ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che 
ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risusci-
tato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali 
per mezzo del suo Spirito che abita in voi.  



   Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo i 
desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo 
Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti quelli che sono guidati dallo 
Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. 
   E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete 
ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà!     
Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E 
se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero          
prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
CANTO AL VANGELO                                             
 

Alleluia, alleluia.  
Vieni, Santo Spirito,  riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.  Alleluia 
 
VANGELO                                                          Gv 14,15-16.23b-26  
Dal Vangelo secondo Giovanni. A - Gloria a te, o Signore  
 

   In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, 
osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli 
vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre. 
   Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo   
amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. 
Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi 
ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 
   Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma 
il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, 
lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho det-
to». con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio.  

  Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

   Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, perché riveli pienamente 
ai nostri cuori il mistero di questo sacrificio e ci apra alla conoscenza della verità tutta 
intera. 

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

   O Dio, che doni alla tua Chiesa la comunione ai beni del cielo, custodisci in noi la 
tua grazia, perché resti sempre vivo il dono dello Spirito Santo che abbiamo ricevuto e 
questo cibo spirituale giovi alla nostra salvezza.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 

 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

SULLA VERITÀ’ DELL’AMORE E DELLA SESSUALITA’ 
 

   L'essere umano è fatto per amare e senza amore non può vivere. Quando si 
manifesta nel dono totale di due persone nella loro complementarità, l'amore non 
può essere ridotto alle emozioni e ai sentimenti, né, tanto meno, alla sua sola 
espressione sessuale. 
  Una società che tende sempre più a relativizzare e a banalizzare l'esperienza 
dell'amore e della sessualità esalta gli aspetti effimeri della vita e ne oscura i valori 
fondamentali: diventa quanto mai urgente annunciare e testimoniare che la      
verità dell'amore e della sessualità coniugale esiste là dove si realizza un dono 
pieno e totale delle persone con le caratteristiche dell'unità e della fedeltà.  
   Tale verità, fonte di gioia, di speranza e di vita, rimane impenetrabile e irraggiun-
gibile fintanto che si rimane chiusi nel relativismo e nello scetticismo. 

            Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 223 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DINAMICHE ED EFFETTI DELLA MISSIONE 
 

   Ogni credente ha una missione iniziale e poi delle missioni che si innestano in 
quelle precedenti; ogni credente già dall’inizio ha una missione sacerdotale,      
profetica e regale.  
   Quest’ultima richiede di combattere, per vincere in sé stesso il regno del peccato, 
nonché di servire – in santità e giustizia – Gesù stesso presente in tutti i suoi     
fratelli, soprattutto nei più piccoli. 
   La missione che il Signore affida a ciascuno è un compito particolare che viene 
assegnato per il bene di tutti, anche per il bene di chi attua quel compito particola-
re, anzi, soprattutto per il bene della persona che attua quel compito particolare. 
   Ciò in quanto essa usufruisce non solo del benessere derivante da un agire   
virtuoso comune, ma usufruisce soprattutto della maturazione interiore, umana e 
spirituale, che viene prodotta dal suo agire virtuoso.  

don Tommaso Boca, fmsn 
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